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Spandeaſi dall ' Occaſo Eſperio all ' OrtoIl moſtruoſo Stuol , Tuviqd Ebbrezza,La nera Doglia , la fremente Riſſa ,
Lorrido Morbo .

Qual pe confin deg?’ idolatri Perfi
Si volge in furia ' Indo tauriforme
Di Cerere affliggendo i lieti onori

' onde voraci .

Correa di Crimi e di
compagne . Pene

li Secolo allagato , e ' Imeneo
Andavan profanando il fanto Altare

Lubriche Menti .



Indocile al Pudor la Giovanezza ,
Di bei Coſtumi orba la maſchia Prole ,

' Orme di Voluttà ſcorgea , ſeguia
Fervida Turba .

Dal lucido ſuo Seggio Iddio Tonante

Lincaſta Eta mirò , abborri , e la Deſtra

Rovente alzò a vibrar ſu ' rei Mortali

Fulmin nemico .

Corfe del Cielo e della Luce Figlio
Amore in braccia al Reggitor de ’ Mondi :

E , ſoffri , diſſe , che alla Terra io ſceſo

Spiant ' i Delubri ,
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E di quel turpe Idol tolga ' ofcene

Immagini e fbaragli le Tenebre ,
Tornando il prifco Lume del tuo vero

Culto negletto .

Sorrife @ detti Iddio ; baciò tre volte

Il fommo Amor ; tre volte il Ciel dal dolce

Concento riſonò , e commofse mille

Schiere beate .

Poi , {fcendi , o Caro , difse ' alto Autore

Dell Esiftenze : {caccia omai la Colpa ,
Richiama il Dritto e migliore al mio Nume

Rendi la Terra .



Toſto qualꝰ Iride traente al Sole

Obliquo un bel ſettemplice Colore ,
Amor fendè co ' Vanni gli empirei

Vaſti Deſerti .

Auricoma la Tefta , e decorata

Avea la Faccia ďalmi Rai : bell ’. Arco

Dorato minacciava nella Destra

Profpera Clade .

Di pura fiamma lampeggiante intorno

Face ftringea la Man finiftra , e carco

Su gli omeri ſonava daurei Strali

Ricco Turcaſſo .
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Seguia divin Drappel , la Temperanza
Soave , la ridente . Gioia , e amica

Con corno pieno Abbondanza e vuota

’ armi la Pace .

Or giunto fotto ’ bcerchio del bicorne

Pianeta le. biane ali refle Amore

Del Reno dominante inver la riva

Lungiſonante .

Per rinnovare il trionfal ' Eſempio
Del ſuo Potere al Secolo preſente ,
E trasferir IImago di sè ſteſſo

Æ dì venturi ;



Di CARLO FEDRERICOo inſpirè ' Alma ,

Sentì del Serafin la fanta forza

Dentro di sè di Bada il gran Cuſtode ;
Onde lEroe

Fê don del Cuore alla Beltà Scettrata

Dı CAROLINA , Aftro lucente di Hafia ;
E al Talamo Virtù GlicLa conduffe

Pronuba Dea .

Al girar poi degli Anni volle Iddio ,
Che fceso giù dall ’ Etra il più bel Spirto
In feno al ? alta Genitrice umana

Forma veſtiſſe ,



E qual Principe Figlio di Durlaco

' aggiungeſſe al Sovrano Saggio e Prode ,
Jel patrio Suol , de ' Voti ꝓopolari

Vaga Speranza .

Venite omai pompofe , Aonie Dive ,
Con Inni a venerar ' alto - Bambino !
Sii ' Arbitro de Cuori e degli Affetti ,

PROLE DIVINA
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